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CAM EDILIZIA E CERTIFICAZIONE  
REMADE IN ITALY 



ReMade in Italy 
 

Prima certificazione accreditata (in Italia e in Europa) per la verifica 
del contenuto di materia recuperata in un materiale o prodotto,  

di qualsiasi natura e composizione (anche mista). 
 

SOCI FONDATORI 





CAM EDILIZIA – PRODOTTI RICICLATI  Mezzi di prova 



2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in 
cantiere, preconfezionati e 
prefabbricati 

CAM EDILIZIA 
2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi  

I calcestruzzi usati per il progetto 
devono essere prodotti con un 
contenuto minimo di materiale 
riciclato di almeno il 5% sul peso 
del prodotto (inteso come somma 
delle singole componenti). 
 
Al fine del calcolo della massa di 
materiale riciclato va considerata 
l a  q u a n t i t à  c h e r i m a n e 
effettivamente nel prodotto finale  



COSA DEVE VERIFICARE LA STAZIONE 
APPALTANTE 



Sul certificato deve essere riportato il 
logo di Accredia o di altro Ente analogo 
(art. 82 Codice Appalti) 

L’ACCREDITAMENTO E’ SEMPRE 
SPECIFICO A UN SETTORE/
SCHEMA 

VERIFICA N. 1 
IL CERTIFICATO DEVE ESSERE “ACCREDITATO” 



Il certificato deve essere relativo al prodotto 
richiesto in gara (nome commerciale sul 
certificato). 

VERIFICA N. 2 
IL CERTIFICATO DEVE ESSERE SPECIFICO DEL PRODOTTO 

Utilizzare anche database delle singole 
 certificazioni per controlli. 



La validità deve coprire la 
durata dell’appalto 
(rinnovi). 

VERIFICA N. 3 
IL CERTIFICATO DEVE VALERE PER TUTTA LA DURATA DELL’APPALTO 

à PREVEDERE PENALI NEL  
CAPITOLATO 

Prevedere controlli 
successivi per verificare il 
continuo impiego di prodotti 
certificati. 



Il TAR Toscana censura l’autodichiarazione nel GPP  
Sentenza n. 645 del 14 maggio 2018 
 
Il Tribunale amministrativo ha annullato il bando di gara e l’aggiudicazione di 
una gara del Comune di Firenze a favore di un’impresa che nell’offerta non ha 
dimostrato di applicare i criteri ambientali minimi contenuti nel CAM 
Illuminazione (emanato con Dm. Ministero Ambiente 27 dicembre 2017, in GU 
n. 98 del 28 aprile 2018). 
 
In particolare la documentazione di gara “richiedeva copia conforme 
all’originale del certificato delle misurazioni fotometriche dell’apparecchio, 
effettuate dal laboratorio terzo accreditato o interno sorvegliato da ente terzo 
indipendente, redatte in conformità alle norme UNI 13032 e s.m.i, nonché il 
certificato di accreditamento del laboratorio utilizzato per le misure da parte di 
ente terzo ovvero della sorveglianza da parte di ente terzo”. 



REMADE	IN	ITALY	
COSA	MISURA	
in	modo	istantaneo	

•  FORNITORI	
censimento	fornitori	rifiuto/MPS/sottoprodotto	

•  FLUSSI	DI	MATERIALI	
tipologie,	autorizzazioni,	e	quantità	

•  PROCESSO	DI	LAVORAZIONE	
tecnologia,	grado	di	innovazione	(es.	brevetti)	

•  RISCHIO		
es.	subappaltatore,	stabilimento	estero	

•  GESTIONE	DELLA	DOCUMENTAZIONE	
garanzie	di	tracciabilità	continua	

•  CONTENUTO	DI	CIRCOLARITÀ	
bilancio	di	massa,	percentuale	esatta	

EVOLUZIONI	SULLA	CIRCOLARITA’	
•  nella	selezione	dei	fornitori	
•  nella	scelta	dei	materiali	
•  nella	simbiosi	con	altre	aziende	

•  nel	processo	(es.	gestione	scarti,	efficienza)	
•  nella	tecnologia	applicata	
•  negli	impatti	ambientali	

	

AUMENTO	CONTENUTO	
CIRCOLARITÀ	

	
	

ETICHETTA	AMBIENTALE	
•  dati	sui	materiali	circolari	
•  ricadute	ambientali	

	(CO2,	efficenza	
	energetica)		

REMADE	IN	ITALY	
COSA	MISURA	
nell’arco	dei	tre	anni	

RMI - ECONOMIA CIRCOLARE 



Cosa significa TRACCIABILITA’ 

I fornitori devono essere identificati e schedati, con aggiornamento continuo. 
 
Su tutti i materiali devono essere date evidenze, poi verificate dall’Ente terzo accreditato, 
sulla tipologia e provenienza. 
 
1.  documentazione cogente in materia di rifiuti, quale i formulari di 

accompagnamento; 
2.  documentazione di conformità prevista dalle norme comunitarie o nazionali sui cd. 

"End of waste"; 
3.  dichiarazioni provenienti da soggetti autorizzati per l'attività di riciclo e recupero di 

rifiuti per attestare le caratteristiche del materiale recuperato; 
4.  dichiarazioni provenienti da soggetti autorizzati per l'attività di preparazione al 

riutilizzo, per attestare le caratteristiche del materiale riutilizzato; 
5.  documentazione idonea a definire la qualifica di una sostanza o materia come 

sottoprodotto, ai sensi della normativa vigente; 
6.  dichiarazioni provenienti da soggetti in possesso di certificazione di parte terza 

ReMade In Italy o certificazione equivalente e riconosciuta da ReMade In Italy (…) 
 

(IN ASSENZA DI TALE DOCUMENTAZIONE IL MATERIALE  
NON SI PUO’ CONSIDERARE RICICLATO) 

 
à  Piano di rintracciabilità che accompagna ogni prodotto  

per tutta la durata della certificazione 
 

RMI – QUALI GARANZIE OFFRE 



L’Italia 
rappresenta 

l’eccellenza in 
Europa sul GPP 

Fonte:	Simona	Faccioli,	Materia	Rinnovabile,	novembre	2018	



Grazie per la vostra attenzione 
s.faccioli@remadeinitaly.it 


